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La filiera cartaria in Toscana 
La Toscana può contare su un’elevata specializzazione nel settore cartario e in 
particolare nel comparto del tissue e imballaggi dove rappresenta più di un quinto 
del totale dell’export italiano. Le imprese del settore presentano un’organizzazione 
spiccatamente distrettuale con una concentrazione nella provincia di Lucca e in 
parte Pistoia. Inoltre, sempre in una logica di prossimità e di filiera, il territorio esprime 
anche un ruolo di primo piano nel comparto delle macchine per cartiera grazie alla 
presenza di operatori di riferimento che offrono soluzioni di meccanica avanzata a 
servizio dei produttori. Si tratta di settori particolarmente dinamici con imprese che 
possono contare su un’elevata competitività a livello internazionale, favorita anche 
dalla presenza all’estero con insediamenti diretti. 
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Il ruolo della Toscana nella filiera cartaria 
1. Il settore cartario in Europa 
L’industria cartaria comprende la produzione di carta per uso quotidiano, carta da imballaggio, 
carta per l’editoria, carta tissue e altre tipologie di carta e cartone. Negli ultimi anni, il consumo 
di carta ha visto una riduzione legata all’avanzamento della digitalizzazione e del maggior 
utilizzo dei dispositivi elettronici, ma allo stesso tempo si è assistito a un aumento di domanda di 
carta in molte regioni in via di sviluppo. A livello mondiale, l’industria cartaria è dominata da 
alcuni grandi attori, come Stati Uniti, Cina, ma anche alcuni paesi europei come Germania e 
Italia sono leader nella produzione di carta per uso domestico e sanitario. Nel contesto europeo, 
infatti, se si osservano i dati degli addetti medi impiegati nel 2023 nell’industria della carta, si può 
osservare il primato della Germania con circa 145 mila addetti, seguita da Italia (circa 78 mila), 
Polonia (circa 73 mila) e Francia (circa 65 mila); tutti questi paesi mostrano una netta prevalenza 
del comparto del tissue e imballaggi che rappresentano almeno i tre quarti del totale nazionale 
(84% per l’Italia), mentre per Svezia e Finlandia la specializzazione è più marcata per la 
fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone (Fig. 1). Se si analizzano le esportazioni, si conferma 
il primato della Germania con circa 23 miliardi di euro di vendite all’estero nel 2024, seguita da 
Svezia (11,7 miliardi) e Finlandia (circa 9 miliardi); l’Italia si colloca al quarto posto con 8,3 miliardi 
di euro, ma sale al terzo posto nel comparto del tissue e imballaggi. Inoltre, se si osserva 
l’andamento delle esportazioni negli ultimi 5 anni, i paesi più dinamici sono proprio la Polonia 
(+31,8%), la Spagna (+27,8%) e l’Italia (+19,7%) (Fig. 2). 

Fig. 1 - Numero di addetti medi nei settori del cartario (2023; migliaia)  Fig. 2 - Esportazioni dei prodotti in carta dei principali paesi 
europei e andamento tra 2019 e 2024 (milioni di euro;  
var. % prezzi correnti) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Eurostat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Eurostat 

2. La filiera cartaria in Toscana 
Una volta inquadrato il contesto europeo e il ruolo che riveste l’Italia tra i paesi dell’UE27, risulta 
ancora più significativo osservare come si colloca la Toscana in questo ambito. La regione 
mostra un’elevata specializzazione in questo settore con un peso crescente sul totale delle 
esportazioni italiane: tra il 2019 e il 2024 è cresciuto di tre punti percentuali ed è passato dal 15,9% 
al 18,9% del 2024; in particolare, si rileva una maggior specializzazione nel settore del tissue e 
imballaggi dove la Toscana rappresenta il 21,8% del totale vendite all’estero italiane, ma anche 
nei prodotti in carta ha rafforzato il proprio ruolo con una quota che è passata dall’11,7% del 
2019 al 15,9% del 2024 (Fig. 3). Inoltre, se ci si focalizza sulle singole province, emerge nettamente 
il primato di Lucca, prima provincia italiana per export, dove si concentra circa l’80% delle 
esportazioni della regione, seguita da Pistoia (7,3%) e Firenze (5,3%) (Fig. 4). 
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Fig. 3 - Il ruolo della Toscana nelle esportazioni di prodotti in carta 
(% sul valore di export) 

 Fig. 4 - La composizione delle esportazioni toscane di prodotti in 
carta per provincia (%) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

La rilevanza in termini di esportazioni, unita all’elevata specializzazione nel settore cartario1 per 
le province di Lucca e Pistoia, confermano come nel territorio si sia sviluppato un vero e proprio 
distretto che comprende la parte orientale della provincia di Lucca e la zona limitrofa della 
provincia di Pistoia; in particolare le zone della Media Valle e la Garfagnana percorse dal fiume 
Serchio e la zona Sud caratterizzata da una zona pianeggiante, Piana Lucchese, di tipo 
alluvionale che si estende fino al territorio pesciatino della Valdinievole. Il distretto si caratterizza 
per la presenza di importanti imprese multinazionali a cui si affiancano grandi aziende nazionali 
specializzate in particolare nel settore della carta per usi igienico-sanitari: il 37% degli addetti di 
questo comparto opera, infatti, nel territorio lucchese con un peso che sale alla metà in termini 
di produzione di carta tissue. L’elevata competitività del distretto è ben visibile nella capacità di 
servire i mercati internazionali che si è realizzata sia direttamente con le esportazioni, sia 
attraverso una politica di acquisizioni e insediamenti esteri. Dal punto di vista delle vendite 
all’estero si evidenzia un andamento nel medio termine migliore rispetto agli altri paesi europei2: 
tra 2008 e 2024 le esportazioni del distretto toscano di prodotti in carta sono quasi raddoppiate 
e sono passate da 727 milioni nel 2008 agli attuali 1,3 miliardi di euro, mentre la media dei paesi 
UE 27 ha mostrato una crescita del 35% (Fig. 5). Dal punto di vista dei mercati di sbocco, si tratta 
di vendite naturalmente concentrate verso i paesi europei: la Francia rappresenta il primo 
partner con più di un quarto dell’export (26%, in linea tra 2008 e 2024), seguita dalla Germania 
(15% nel 2024), dalla Spagna (6%) e dal Regno Unito che è passato dal decimo posto nel 2008 al 
quarto posto nel 2024 con una quota del 5% (Fig. 6). In termini, invece, di presenza estera, si 
sottolinea la politica di acquisizioni soprattutto verso Spagna e Francia e più recentemente 
anche verso l’Est Europa (più storica la presenza in Polonia) con l’obiettivo di ridurre i costi 
produttivi (energia e manodopera in particolare) e avvicinarsi a mercati in crescita. Per le 
destinazioni più lontane, come gli Stati Uniti, si evidenziano i recenti piani di investimento realizzati 
da uno dei leader del distretto, il gruppo Sofidel, che ha completato un nuovo stabilimento in 
Ohio (investimento di circa 200 milioni di dollari) e ha recentemente annunciato un ulteriore 
investimento di 180 milioni per ampliare la cartiera acquisita in Minnesota, aggiungendo linee di 
trasformazione delle bobine in prodotti finiti, insieme a un magazzino automatizzato. 

 
 
1 L’indice di specializzazione che rapporta il peso degli addetti del settore cartario sul manifatturiero 
per provincia rispetto allo stesso rapporto per l’Italia, mostra un valore di 10 per Lucca e di 3 per Pistoia. 
Si tenga presente che la soglia della specializzazione è individuata da un valore almeno pari a 1.  
2 I costi di trasporto hanno un’elevata rilevanza nel processo distributivo e sono condizionati dalla 
presenza di volumi elevati con un valore unitario del prodotto contenuto. 
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Fig. 5 - Andamento delle esportazioni di prodotti in carta: il 
distretto di Lucca a confronto con la media UE27 (2008=100) 

 Fig. 6 - I principali mercati di sbocco delle esportazioni del 
distretto cartario di Lucca (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat-Eurostat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

Un elemento chiave per la competitività delle imprese è l’innovazione volta soprattutto a 
contenere i consumi energetici e di materie prime. La struttura dei costi evidenzia, infatti, 
un'elevata incidenza del costo delle materie prime, soprattutto fibre di cellulosa vergini, e dei 
costi energetici che sono stati notevolmente impattati dagli effetti della guerra russo-ucraina. Il 
settore ha registrato una crescita nell’utilizzo di fibre provenienti dal riciclo che richiedono un 
minore fabbisogno energetico (la differenza rispetto all’utilizzo della fibra vergine è dovuta alla 
necessità del processo di estrarre la fibra dal legno, mentre nel processo di riciclo la fibra è 
sostanzialmente già disponibile). Per il contenimento dei costi energetici le imprese si sono 
orientate verso lo sviluppo di sistemi di cogenerazione per la produzione combinata di calore ed 
elettricità al fine di ridurre il consumo di fonti primarie. 

3. La specializzazione del territorio nelle macchine per cartiera 
Un ulteriore elemento che rafforza e distingue l’operatività del territorio è la presenza di un 
importante distretto specializzato nelle macchine per cartiera: anche in questo caso le imprese 
operano prevalentemente nella provincia di Lucca e Pistoia, al servizio dei produttori di tissue e 
imballaggi. Si tratta di un’offerta di meccanica avanzata caratterizzata dalla presenza di poche 
grandi aziende e imprese di dimensioni minori specializzate che offrono flessibilità, affidabilità nel 
servizio e soluzioni personalizzate sviluppate dallo scambio di informazioni tra fornitori di macchine 
e utilizzatori attivi nel territorio. Il buon livello di competitività presente nel distretto trova conferma 
anche nei recenti investimenti effettuati da gruppi stranieri: l’ultimo in questo senso è stato 
realizzato da Andritz, una multinazionale austriaca quotata in borsa (fatturato 2024 pari a 8,3 
miliardi di euro) che ha firmato un accordo per l’acquisizione di A. Celli Paper, una delle aziende 
più dinamiche del distretto. Questa operazione si aggiunge ad altri interventi di gruppi stranieri 
che hanno interessato altre realtà del distretto: Fosber acquisita dai cinesi di Dong Fang 
Precisioni, Toscotec passata al gruppo tedesco Voith e Perini che è controllata dai finlandesi di 
Valmet. Un’ulteriore conferma della competitività del territorio, si ritrova anche nell’evoluzione 
delle esportazioni: il distretto, che nel 2024 con 643 milioni di euro ha rappresentato il 42% del 
dato italiano, ha realizzato una crescita tra il 2008 e il 2024 del 78%, meglio della media nazionale 
(+63%) e anche della media UE27 che si è fermata al +34% (Fig. 7). Tra i mercati di destinazione 
nel 2024, gli Stati Uniti si collocano al primo posto con il 16% (da leggere anche in relazione ai 
recenti investimenti produttivi descritti in precedenza), seguiti da Messico (13%) e Francia (10%)3.  

 
 
3 È opportuno evidenziare che, poiché si tratta di beni a elevato valore unitario, l’analisi di un singolo 
anno, può risentire della volatilità dei flussi che possono essere impattati dalla finalizzazione di interventi 
pluriennali. 
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Fig. 7 - Andamento delle esportazioni di macchine per l'industria cartaria (2008 = 100) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Eurostat - Istat 

4. Conclusioni 
Questa analisi conferma la presenza in Toscana di una filiera cartaria particolarmente dinamica 
e attrattiva sia nella trasformazione di carta, sia nelle macchine per cartiera. Le sfide che l’intero 
comparto dovrà affrontare riguardano in particolare il tema della sostenibilità: si tratta di un 
elemento sempre più attenzionato dai consumatori che può rappresentare anche 
un’opportunità per andare verso l’adozione di modelli di economia circolare e rendere le 
produzioni più efficienti con un consumo più contenuto di risorse naturali.   
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 
di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 
evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 
Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 
studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 
sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 
Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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